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LA MADONNA DELLA CORBA

Statua in -terracotta po

licroma databile intorno al

la metà del XV° sec° attri- .

bui ta allo scultore Guido ,
Mazzoni, al quale è pupe a%

- !

tribuita la Vergine col Ba,
-- i

b ino di So Hapia in Au]_a Re
- í-«

gia a Comacchio° t
La statua è coliocata nella J -"

Chiesetta. dell»_ Corba sulla 1
!

.... ...... strada Ferrara-Hare ad i KN í!
!

.... fuori dell'abitato d Hs:k{sa !
-- I

....... fiscaglia. I
Grande è la devozione al]_a

I

Madonna della Corba da. par- I
te dei Massesie.deinumerosi ì

I
..... .... pellegrini i quali a Lei ri

corrono per ottenere grazie

e favori come testimoniano

i "registri dei visitatori"

esposti nella Chiesetta°

A Lei è dedicata " La pre

ghiera dal gubìn dia Còrba"

scritta dal poeta dialetta

le ferrarese Bruno Pasini°

Ogni cinque anni l'immagine

della Madonna della Corba

'i
viene portata, con grande

partecipazione di popolo,

nella Collegiata di S° Pie- i _
tro a Massafiscaglia° :î

r

,.,.,
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Presentato dal i° Vice Presidente Mau

tizio Roversi assente per motivi familia

ri il Presidente Daniele Bolognesi, Vener

dì 15 Gennaio UoSo i! Dotto Luca Ricchiesi

Capo Servizio Titoli della Cassa di Rispar
w

mio di Ferrata ha trattato il tema: '11999

BORSA E MERCATI FINANZIARIIIo

Il Dotto Ricchieri rigraziato per es

sere stato invitato al Club esordisce fa

cendo alcune riflessioni:

0ggi afferma non possiamo più pensare di

affrontare la vita quotidiana i temi dei

mercati finanziari i nostri risparmi sen

za tener presente che esiste l'Euro cioè

che il mondo in cui viviamo, lavoriamo con

sumiamo e risparmiamo è radicalmente diver
m

so rispetto a quello che ci siamo portati

dietro negli ultimi 20- 25 anni° Radical

mente diverso vuol dire che rispetto agli

anni 60 per la prima volta l'Italia ri

torna a vivere in un mondo di tassi bassi

cioè che non vi sarà più la possibilità di

ricavare dal nostro capitale quei tassi di

rendimento a due cifre che consentivano di

fare investimenti a brevissimo termine con

buoni risultati redditualio Questa, assicu

ra i] Dotto Ricchieri è una situazione de

fin:riva e non transitoìiao L'adesione al

la moneta unica significa che noi operere

mo con una fascia di tassi di interesse

fissati dalla Banca Centrale Europea tas

si che ai primi di gennaio erano intorno

al 2 70- 3 25 %.

Questo venir meno dei tassi alti ha

determinato il fatto che la gente si è tro

rata in tasca meno soldi da spendere da un

punto di vista nominale in quanto bisogna

tener conto dell¿inflazione, ma comunque

meno soldi da spendere°

Questo nuovo mondo in cui entriamo

non è solo un mondo di moneta ma anche un

mercato di concorrenza° L'Europa Unita da

un punto di vista economico significa so

stanzialmente concorrenza, concorrenza fra

Paesi fra Imprese, fra risparmiatori, fra

sistemi economici che cercano di attirare

capitali, investimenti, attività economi

che° Ciò si traduce anche in una profonda

trasformazione dei mercati finanziari,quin

di non soltanto tassi bassi ma mercati fi

nanziari che entrano in concorrenza tra di

loroo Un'Europa unita un VEuropa unica si

gnifica che non c è spazio per un numero e

levato di 'mercati° Una volta c era il mer

cato di Milano di Francoforte di Parigi

ooo etCo oggi questi mercati sono in compe

tizione tra di loro per acquisire una pre

dominanza perchè mentre fino a qualche an

no fa si pensi al caso italiano il merca

to la Borsa valori, era di fatto un Ente

pubblico amministrato dalla pubblica Aromi ....

nistrazione (La Camera di Commercio) oggi

è diventato un impresa privata° Questa im

presa privata guadagna se riesce ad attira

re scambi cioè se fa fatturato perciò deve

acquisire clienti sia nel mercato interno

che in quello estero per cui si formano al

leanze fra questi mercati che arriveranno

a quotare se stessi per la necessità di da

re più servizi più prodotti più occasio

ni ai risparmiatori°

Questa concorrenza fra i mercati afferma

il Reletore rende necessario ]_ V amp l i amen_

to dei prodotti ed allora succede che per

quotarsi ad esempio, alla Borsa dei valo

ri di Milano oggi è necessario presentare

soltanto un bilancio, înutile e certifica

to mentre prima quando la Borsa era Ente

pubblico, era necessario presentare tre bi

lanci certificati° Si trattava cioè di a

ziende che avevano alle spalle una certa

storia e la Pubblica Amministrazione si fa

ceva in certo qual modo garante oggi inve

ce la Borsa italiana SopoA si preoccupa so

lamente di portare aziende sul mercato e

per il risparmiatore sarà sempre più diffi

'cile scegliere dove investire°

Esistono all 'estero agenzie indipendenti

che danno una valutazione sulla .solidità

delle aziende quotate ed a queste valuta

zioni anche gli .inves «&t cri italiani do

vranno fare riferimento, non solo per quan

to riguarda le azioni e la Borsa ma anche

per le obbligazioni°

Il calo drammatico dei tassi di interesse

ha determinato il fatto che molti rispar

miatori italiani si siano sbilanciati ver

so investimenti ad alto rendimento cercan



do titoli obbligazionari di Paesi emergen

ti come ad esempio la Russia che è oggi

un debitore assolutamente insolventeo

Questo mondo di tassi bassi è agevola

to dallo Stato nel senso che attraverso

una serie di incentivazioni fiscali anche

per le aziende non quotate viene privile

giato il reinvestimento degli utili nella
azienda che sarà sempre più capitalizzata

ed entrerà in nuovi mercati° In questo mer

cato nuovo di tassi bassi sarà necessario

rivolgere i propri investimenti al di fuo

ri dei titoli di stato andando a guardare

la Borsa ed emittenti obbligazionari diver

si ed orientarsi sarà difficile per cui bi

sognerà affidarsi al consiglio di gestori

professionali i quali tuttavia non potran

no mai garantire un risultato a priori°

I Fondi pensione americani investono

il 60Z delle loro risorse in mercati azio

nari le Compagnie Assicurative italiane

investono il 95Z del loro patrimonio in ti
m

toli di stato quindi queste Compagnie co

me i privati cittadini dovranno rivolger

si ai mercati azionari e non solo sul mer

cato italiano ma anche sui mercati interna
m

zionali perchè l'unica possibilità di gua

dagnare è investire su chi produce ricchez

za e non su chi fa debito non sulla econo
w

mia di carta°

Questo a grandi linee ha detto il re
w

latore è lo scenario per gli anni avveni

reo Il mondo in cui si in.estiva per tre

mesi e si guadagnavano tassi a due cifre

non tornerà mai più e se si vuole tenere

danaro liquido come investimento a breve

termine si dovranno accettare rendimenti

molto modesti, in alternativa si dovrà al

lungare l'orizzonte temporale.

La logica è di investire su chi produce

ricchezza e la ricchezza viene prodotta so
m

lo nel tempo per cui un conto è fare la

speculazione di breve termine un conto è

fare l'investimento vero e proprio che ri

chiede una logica di lungo termine° Lo Sta

to sta cercando di ridurre il debito emet

tendo sempre minori quantità di titoli e

ciò ci obbliga ad ampliare l'orizzonte tem

porale su soggetti da finanziare che non

siano lo Stato°

Accennando alla crisi finanziaria del

Brasile il Dotto Ricchieri ha affermato

che questa ha interessato molti Paesi per

chè l economia è oggi veramente mondiale

tutte le economie sono interconnesse per

cui quello che avviene in un Paese è fonda

mentale per dare l imput a quello che suc

cede sui mer,cati internazionali°

Molte aziende italiane fra le quali Fiat

Parmalat Pirelli ed americane hanno fat

to grandi investimenti in Brasile° Questa

è !'economia globale in cui si lavora e il

mondo è cambiato perchè è diventato un mon

do in cui sostanzialmente ci sono tre mone

teo Il dollaro l'euro e lo yeno

Il Dotto Ricchieri conclude afferman

do di non avere consigli da dare e ribadi

sce che il mondo è nuovo e va affrontato

con una logica ed una mentalità diversa°

Il Dotto Ricchieri ha poi risposto al

le numerose domande rivolteGli ribadendo i

concetti espressi nella sua interessantis

sima relazione°

Il Vice Presidente Roversi ha ringra

ziato il Dotto Ricchieri e Gli ha consegna

to il guidoncino del Club ed un piccolo do

no a ricordo della sua venuta a Bondenoo

Luca Ricchieri nato a Rovigo il 26

Settembre 1958, è laureato in Scienze Eco

nomiche e Bancarie all'Università di Siena

e specializzato in Diritto ed Economia di

Banca all Università di Ferrarao

Inizia l'attività lavorativa alla Banca Po

polare Veneta ove si occupa di Titoli e Ge

stioni patrimoniali°

Nel 1987 entra a far parte della Cassa di

Risparmio di Ferrata in qualità di Respon

sabile dell 'Ufficio Titoli° Attualmente è

Responsabile del Servizio Borsa e Titoli°



i LiONS A EL FORTiN 'o OR

SOSTEGNO D S T A N Z A

L Associazione Amici dei Bambini ci ha

fatto pervenire la copia del Contratto di

Donazione (Sostegno a distanza) e !a sche

da del minore che ci è stato assegnato°

Il bambino è jorge Luis Ibarra Rodri

guez nato a Guayaquil il 12 Luglio 1993 e

residente a Paraiso de la Floro

Il padre di Luis, Jorge Ibarra lavora

saltuariamente, la madre Mirella Rodri

guez fa la lavandaia e mantiene con qué

sto lavoro la famiglia°

Luis è affetto da una cardiopatia e neces

sita di un intervento cardiochirurgico da

eseguirsi con una certa urgenza al di fuo

ri del Paese in quanto in Ecuador non c'è

un Centro cardiochirurgi .o adeguato

Il nostro Governatore informato del

caso si sta interessando per conoscere

l'entità della cardiopatia e per coinvol

gere eventualmente i! Distretto per fare

operare Luis in Italia e donargli così una speranza di vita°

Siamo convinti che î Lions non si lascieranno sfuggire l'occasione per portare un rag

gio di luce in un mondo oscurato da tanta barbarie nei confronti dei minori°



Organizzata dai Presidenti della V e VI Circoscrizione Signora Anna Lanza Ranzani e

Dotto Gianni Tessari e dall'Assessorato alla Cultura de! Comune di Ferrara Giovedì 21o01

il Profo Paolo Crepet ed il Dotto Umberto Cavezzali hanno tenuto alla Sala Estense di Fer

rara una conferenza sul Tema di Studio Distrettuale°

L EDUCAZ!ONE E° IL FOI A NTALE ELE NTO PER 1 BUON R PORTO SOCIALE° E NECESSARIO IN

CULC NEI GiOV I GLI ALTI VALOR! DEL VI CIVILE°

I L!ONS GUIDA DEI GIOV I DI OGGI PER GLI UOMINI DI DO I,o

Sono intervenuti i! Governatore Distrettuale Ingo Ivo Fantin il Segretario Distret

tuale Rago Giacomo Marlat il Cerimoniere Distrettuale Rago Claudio Saletti, il PDG Dott:

Iginio Grazi il PDG Dotto Giuseppe Landini numerosi Officers Distrettuali e di C!ubs,,

ii Dotto Cavezzali, ricordato che il

tema di studio distrettuale è di fondamen

tale importanza perchè riassume quella che

è la problematica del mondo giovanile ha

affermato che per parlare correttamente

dei giovani e dei loro problemi è anzittut

to necessario non generalizzare e non col

pevolizzareo I giovani sono sempre stati

in qualche modo trasgressivio Già in una

di ogni ideologia°

Occorre che tutti le Istituzioni in primo

luogo recuperino certi valori e certi

principi° Occorre combattere il lassismo e

ciò non vuol dire essere più autoritari ma

soltanto più autorevoli più credibili del

la nostra condizione di uomini civili°

Il Dotto Cavezzali ha ricordato che un re

cente sondaggio fatto tra i giovani ha ri

tavoletta assiro-babilonese, risalente a velato che ciò in cui più essi credono è
2500 anni aoCo è stata trovata una inscri

zione in cui ci si lamentava del distacco

dei giovani dai principi dei loro genito

ri, della loro protervia, del modo di com

portarsi non compatibile con i tempi. Nul

la di nuovo, quindi, sotto il sole!

Oggi dobbiamo constatare, ha affermato il

Dotto Cavezzali, che lo Stato, la scuola,

la famiglia, la Chiesa, presi da altri in

teressi e problemi, sono risultati in gran

parte carenti nel loro ruolo educativo.

Accennando al mito del '68, il Dotto Cavez

zali ha ricordato come esso, nato con pre

supposti in parte condivisibili, sia stato

da alcuni strumentalizzato politicamente e

da altri considerato come una sorta di pas

saporto per l'insofferenza, la maleducazio

l'amiciziao L'amicizia, ha continuato il

Dotto Cavezzali noi Lions l'abbiamo nel

nostro Codice Etico e deve essere il no

stro orgoglio, ma dev'essere una amicizia

vera, non formale che può portare a qual

che risultato cominciando noi stessi a da

re l esempio, ad essere cioè quella guida

per i giovani d'oggi che saranno gli .uomi
ni di domani

Il Profo Crepet ha iniziato la sua re

lazione affermando d'avere l'impressione

che ci sia stata una rogressiva delega

del problema educativo dei giovani alla

scuola con risultati assai preoccupanti an

che perchè la scuola non era preparata a

tale compito°

ne, l'imbarbarimentoo In questo quadro la Da una indagine fatta tra i giovani delle
classe politica non ha fatto certamente me

glio, allontanando poco a poco con il suo

comportamento i cittadini dalle Istituzio

ni contribuendo a creare quel malessere

che per i giovani, ha portato al rifiuto

scuole di una grande città del nord, su

quanto tempo essi dedicano alle varie occu

pazioni giornaliere è emerso che in media

un giovane dedica la minuti alla cena, com

preso l'ascolto del telegiornale di papà e



che una ragazza impiega 12 minuti per to

gliersi il trucco alla sera° Ciò, afferma

il Profo Crepet è un cambiamento antropo

logico fenomenale rispetto ad un modello

di famiglia di cui però il Relatore affe_r

ma di non avere nostalgia in cui i figli

davano del Voi al padre ed al nonno e ciò

non per una forma di rispetto ma di distan

Zao Un modello di famiglia in cui i bambi

ni potevano vivere solo episodicamente nel

mondo deglî adulti e spesso venivano uti

lizzati nei lavori domestici ed anche pic

chiatte Bambini che non hanno avuto una a

dolescenzao Il Profo Fa@lo Crepet convin

%o che-questa specie di impaccio degli a

duli1 nei confronti dei bambini sia in

qualche modo ancor oggi rimasta° E' diffi

cile trovare un uomo che abbia voglia di

giocare con un bambino o che non abbia ver

so di lui una sorta di îastidioo

il primo problema di un Paese dovrebbe es

sere l'is%ruzione !._ nelle nostre d scus

stoni mettiamo sel pre prima il problema

dell occupazione, il risanamento economi

co, gli interessi i diritti acquisiti dei

non più giovani, ma nessuno mette al cen

tro dell'interesse di una società i dirti

ridi un bambino di 10 anni°

Il senso del progresso civile e sociale

non è solo quello di procurare danari be

ni cose roba ma quello anche di potere

vivere in una condizione esistenziale più

felice° Vi è oggi nei giovani la paura di

rimanere soli nella vecchiaia la società

viene vissu%a come un luogo in cui si è so

li o Ciò è evidentemente quanto noi abbiamo

trasmesso ai nostri bambini e questo è un

punto fondamentale quando si parla di edu

cazioneo Cosa vuol dire educazione@ si do

manda il Prole Crepet come si fa ad istru

ire senza educare? come si fa ad educare

senza relazione? come si fa ad avere una

relazione senza amare?

Abbiamo compiuto uno strano percorso per

arrivare ad avere una educazione formale,

algida, quasi autîstica molto simile ad

un linguaggio da computer, ma se è cosi i

nostri figli non andranno più a scuola ma

studieranno a casa con un professore vir

tualeo Se noi prendiamo come metro i! giu

dizio di qualità dell'educazione e la spe

sa economica così come oggi si intende fa

re, arriveremo a mettere a riposo gli inse

gnantio Non si vuole demonizzare il pro

gresso della tecnologia ma qualche riserva

bisogna farla all'idea che i bambini cre

scarto giocando col computer con videogio

chi con la 'televisione tutti i giorni° In

una grande ed industrializzata città della

Emilia la maggioranza dei bambini possiede

un televisore in camera e si svegliano al

mattino con il televisore acceso°

Certamente i bambini di oggi hanno una ca

pacità cognitiva superiore ma le nostre

capacità cognitive spiegano solo una parte

della nostra vita emozionaleo I bambini og

gi sviluppano grandi capacità cognitive ma

hanno grandi difficoltà a comunicare°

Che società sarà, si chiede il Profo Cre

pet una società in cui la maggioranza de

gli adulti sarà cresciuta in questo modo?

Non sarà una società straordinariamente in

capace di stare assieme?°

Il Profo Crepet fa osservare come avveni

menti straordinari per lo più possano can

biare la mostra vita, il nostro comporta

mento° Il recente terremoto dell'Umbria e

delle Marche non ha cambiato solamente i

paesi ma anche la nostra vita frettolosa e

superficiale, ci ha imposto di occuparci

del prossimo, ha risvegliato la nostra ami

ciziao Noi abbiamo bisogno di affetti gran

de elemento di salvazione per l'umanitào

Il Profo Crepet ha risposto alle n m .rose

domande rivolteGli o

Il Governatore Ingo Ivo Fantin ha rin

graziato i Relatori per il modo in cui han

no saputo trattare un tema che i Lions sen

tono con notevole intensità°

I Lions vanno incontro ai giovani con di

verse iniziative quali il Lions-@uest, gli

scambi internazionali i campi della gio

ventùo

Siamo soddisfatti, ha affermato il Governa

tore, di quanto questa sera abbiamo fatto

per i giovani e per aver raggiunto un note

vole obbiettivo del nostro service distret

tuale ed ha invitato il Profo Crepet ad in

tervenire il 19 Aprile al Congresso Di

strettuale in cui sarà ancora trattato il

tema dei giovani.

@



L BALSAM CO Di iONALL D TMBERL O
Venerdì 29 Gennaio UoSo il Profo Fran

cesco Saccani Gran Maestro della Consorte

pia dell 'aceto balsamico tradizionale di

8pilamberto (MO) ha trattato il tema:

IL BALSAMICO DELLA TRADIZIONE ALLE SOGLIE

DEL 2000°

Presentato dal Presidente Bolognesi

il Profo Saccani pone subito una netta di

stinzione tra l aceto balsamico che per an

tonomasia chiama ' Il Balsamico '' e tutte

le altre varietà di aceri compreso quello

chiamato aceto balsamico di Modena che è a

ceto di vino caramellato° L aceto di vino

è un sottoprodotto del frutto della vite

nel senso che nessun vignaiolo vinifica le

proprie uve per trasformare il prodotto in

aceto°

Il Balsamico come il vino è un pro

dotto primario de!l uva deriva coè diret

tamente dal mosto come il vino con la dir

ferenza che il mosto viene cotto all 'aria

aperta in caldaie di acciaio°

La documentazione storica precisa del

Balsamico risale ai primi del '700 ma se

bastano gli indizi questi risalgono a Gesù

Cristo e forse anche prima° Vipgilio nelle

Georgiche narra della consuetudine di cuo

cere il mosto ed i Romani, i quali non co

noscevano lo zucchero, usavano il mosto

cotto come dolcificante e di ciò se ne tro

va conferma negli scritti di Plinioo

Nel Corso dei secoli il Balsamico si apric

chise di una storia straordinaria° I Duchi

Estensi, trasferitisi a Modena dopo la de

voluzione del Ducato allo Stato Pontificio

nel 1598, avevano una particolare predile

zione per gli aceti di vino ed a Modena

vennero in contatto con il Balsamico ed il

loro casato funzionò da cassa di risonan

za presso le maggiori Corti europee per la
sua diffusione,

Il 14 Luglio 1792 il Duca Ercole III invia

a Francesco ! incoronato Imperatore,a Fran

cofopte sul Meno, una bottiglia di Balsami

COo Nel 1796 Napoleone I arriva a Modena e

non esita a mettere in vendita le acefale

del Duca° Nel febbraio 1502 alla Rocca di

Scandiano nel castello di Balzano il Nota

io peggiano Tommaso Mattacoda in un inven

tario dei beni cita: " Botticinus minus ab

aceto ' o

Questo mosto cotto e concentrato vie

ne posto in botticelle di legno di capaci

tà e natura diversa° I quattro leghi clas

sici dell 'antichità per costruire le botti

celle erano il gelso il castagno i il rove

re il ginepro° Un insieme di botticelle rî

spettando un ordine scalare formano una

batteria°

Di quel mosto messo nella botticella più

grande ne viene tolta una parte dalla bot

ticella più piccola dopo 40 anni!

Cose folli commenta il Profo Saccani per

chi fa ragionamenti di tipo consumistico

veloce ma per chi si ferma ad osservare

le trasformazioni che avvengono nel mosto

per opera delle leggi della natura si può

rimanere meravigliati come davanti ad una

opera d'arteo

Nelle botticelle più grandi di 75-80

litri, avviene il primo processo di tra

sformazione del mosto d'uva cotto e concen

trato, cioè la fermentazione alcoolica a

naloga a quella del vino, ma contemporanea

mente anche la biossidazione acetica° Non

avviene un fenomeno analogo a quello che

si ha per l'aceto di vino e cioè" mosto di

uva- lieviti- fermentazione vinaria- vimo

e solamente successivamente con !'interven

to degli acetobatteri la trasformazione in

acido acetico° I due processi, fermentazio

ne alcoolica e biossidazione acetica nel

Balsamico avvengono contemporaneamente nel

le botticelle più grosse e durano circa 2

3 anni poi,quando l'ambiente si fa suffi

cientemente acido, i lieviti muoiono°

I lieviti,spiega il Profo Saccani sono or

ganismi unicellulari come gli acetobatteri

che morendo non trasformano più lo zucche

ro in alcool e conseguentemente gli aceto

batteri, non trovano più alcool da trasfor

mare in acido° Questa è la ragione per cui

il Balsamico ha gusto dolce°

Terminata questa fase il prodotto viene

trasferito gradualmente di anno in anno du

tante la stagione fredda nelle botticelle

intermedie° Quì le cellule dei lieviti mor

ti si aprono e liberano una quantità di en



zimi diversi responsa

bili ognuno di una de

terminata trasformazio

ne e danno a! Balsami

co particolari profumi

e sapori° Questa fase

dura dai 10 ai 15 an

ni°

Nelle botticelle a va!

le avviene l'invecchia

mento un invecchiamen

to senza fine poichè

quando si preleva una

certa quantità consen

tita la botticella

piccola viene rincal

zata con il prodotto

delle botticel!e che

stanno a monte° Il tut ....

to consente alla batteria di vivere nei secoli senza fine per ottenere un prodotto inimi
tabile sia sotto t'aspetto della densità che della concentrazione degli zuccheri rimasti e

dei prodotti acetici° Altre aspetto è il colore che deve essere bruno-vivo scuro cari

co e lucente dovuto al modo in cui avvengono le trasformazioni dal mosto all'invecchiamen

to° ©uando poi alla luce della candela che consente di vederne i riflessi ci si accorge

che il prodotto è anche limpido e brillante allora effettivamente si è di fronte ad un mi

racolo della natura° I! profumo è unico come unico è il profumo della rosa della fragola

o della vaniglia° Nel Balsamico si trovano coniugati in ugual misura e contemporaneamente

il dolce e l'acidoo Se degustato nella maniera giusta come su un bollito estremamente te

nero o sulle fragoline di bosco il Balsamico assicura il prof° Saccani fa conciliare

!'uomo con la vita che spesso gli è un po' arcigna°

I! Prof Saccani ha successivamente risposto alle numerose domane rivolteGlio A1 ter

mine il presidente Bolognesi ha ringraziato il Relatore e Gli ha consegnato il guidoncino

del Club ed un dono a ricordo della sua venuta a Bondenoo

Durante la cena è stato servito l'aceto balsamico tradizionale°

Il Profo Saccani nato a Guastalla di

Reggio Emilia si trasîerì ben presto a Mo

dena ove si laureò in Matematica e Fisica°

Ha dedicato gran parte della sua vita

all'insegnamento come Assistente all 'Uni

versità e come Professore al Liceo So Car

lo ed all'Accademia Militare di Modenao E'

stato anche Preside di Scuola Media°

Attualmente è Gran Maestro della Consorte

ria del!'Aceto Ds.lsamico Tradizionale di

Spilamberto (M0) o



PROSS

' Da quando ho saputo dai giornali che

i! tabacco uccide, ho preso una decisione,

non leggo più i giornali Io

Vera o falsa che sia tale dichiarazione es

sa sintetizza un aspetto del comportamento

umano e dimostra come non sia sufficiente

informare facendo appello alla ragione per

modificare i comportamenti delle persone°

Accanto alle conoscenze razionali esistono

evidentemente componenti emotive e cultura
m

li che agiscono sugli uomini, e sulle don

ne condizionandone il comportamento°

Detto questo ci sembrano inutili se non

controproducenti certi moralismi e certe

campagne contro il fumo che fanno leva su!

la sua pericolosità, ma è un dovere della

collettività salvaguardare la salute dei

cittadini dissuadendo i giovani a non in

dulgere al vizio del fumo e dovere di chi

ha la responsabilità diretta della tutela

della salute sconsigliare gli adulti dal

perseverare nel fumare specie se ciò rap

presenta per loro un rischio evidente°

La persuasione, volta alla modifica del co
w

stume "culturale' , dovrebbe inoltre garan

tire ai non fumatori la legittima potestà,

in ambienti chiusi, di respirare aria non

inquinata dagli innumerevoli composti dan

nosi e sgradevoli del fumo di tabacco°

E' documentato che seppur in modo diverso

da quello del fumo diretto, anche il fumo

passivo rappresenta, oltre che un fasti

dio, un fattore di rischio per la salute,

con la sola differenza che il fumo diretto

lo si sceglie mentre quello passivo lo si

subisce°

Fortunatamente recenti statistiche assicu

rano che tra i giovani, specie nelle clas

si intellettualmente e socialmente più evo

iute, la moda del fumo è in declino°

La carta vincente in questo impegno con

tro il fumo, è quella di creare una cultu

ra da rendere, giorno dopo giorno, quello

del fumatore un comportamento socialmente

riprovevole e trasformare l'atto del fuma

re da abitudine a sconvenienza, come sputa

re per terra o bestemmiare°

FoL

GIOVEDI 25 FEBBRAIO

' LE STRATEGIE PER IL MERCATO DEGL! ORTO

FRUTTICOLI II

RELATORI

Roberto Della Casa, Docente di ' Marketing

dei Prodotti Agroalimentari ' all Universi

tà di Bo!ognao

Carlo Alberto Roncarati Presidente Camera

di Commercio e Unione Agricoltori di Ferra

rao

Sergio Lenzi Presidente Unione Regionale

Agricoltori di Bologna°

MODERATORE

Pao!o Malagodi, Analista Economico de ' IL

SOLE 24 ORE "

VENERDI 12 MARZO

Serata con i! Giornalista della RAI Mario

Cobellini o

GIOVEDI 25 MARZO

" SITUAZIONE OCCUPAZIONALE NEL TERRITORIO

DI BONDENO "

RELATORE

DOtto Andrea Gandini, Coordinatore CDS (Ri

cerche Economico Sociali - Ferrata )o

VENERDI 9 APRILE

Elezioni per il rinnovo del Consiglio Di

rettivo e nomina Componente Comitato Soci°

VENERDI 23 - SABATO 24 - DOMENICA 25 APRI

LE

Visita al Club gemellato di Cerignolao
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SERVICE ORSA

Il 15 Gennaio UoSo i! nostro Pre

sidente Dotto Daniele Bo!ognesi si è

recato ad Orsa, in Bielorussia, ed ha

consegnato al Direttore del locale Or

fanotrofio la somma di i000 US $ per

l assistenza medico-pediatrica ai bam

bini co'là ospitatio
Dalll0rfanotrofio di Orsa proven

gono i bambini che sono ospitati dalle

famiglie di Bondeno per alcuni periodi

dell anno o

Il service è al suo secondo anno

di realizzazione e sarà rinnovato per

i prossimi anni o

Nella foto: Il Dotto Bolognesi conse

gna il guidoncino del Club al Sindaco

di Orsa Valentin Moiseiuko

Martedì 16o 02oUoS°, martedì grasso, si è svolta la tradizionale Festa di Carnevale

con la partecipazione del 53% dei Soci° E' stato veramente un peccato che l'epidemia in

fluenzale, eventi vari ed impegni precedentemente presi (!) abbiano limitato la partecipa
m

zione dei Soci poichè la serata era stata preparata con notevole impegno e le tombole e

le lotterie estratte per raccogliere un po' di fondi da destinare ai services erano dota

te di interessantissimi premioFortunatamente non è mancata la partecipazione di familiari

ed amici dei Soci presenti° Sono stati graditi ospiti il Presidente di Circoscrizione Sig

Arma Lanza Ranzani e la Sigo Nelly 0rsini che ringraziamo per le sue belle opere che an

che quest'anno ha donato° Si ringraziano inoltre le Ditte° 0rificeria Guberti-Tsaussis

0rificeria Guberti Guido Foto-0ttica di Stefano Grechi, Cassa di Risparmio di Ferrara

sede di Bondeno Ditta Roversi Maurizio Farmacia Benea Bruno°
«

CO IEDIA SICALE° AGGI GI UN POSTO A TAVOLA

La Compagnia della Cerca metterà in scena GIOVEDI 25, VENERDI 26, SABATO 27 alle o
re 21o00 e DOMENICA 28 alle ore 16o00 la Commedia Musicale'w AGGIUNGI UN POSTO A TAVOLA o

Il ricavato sarà devoluto ali¿AD0 ( Associazione Assistenza Domiciliare 0ncologica)

per la costruzione della Casa della Solidarieta' a Ferrarao

La rappresentazione avverrà al CENTRO OPERATIVO 0RTOFRUTTICOL0 o CENTRO FIERA a Fe_r

rara in Via Bologna 534o

Il Club ha dato un suo contributo per la messa in scena della commedia musicale° Si

invitano i Soci ad intervenire con i loro familiari, oltre che per dare il loro contribu

to per applaudire gli attori che sono in gran parte giovani, e meno giovani di Bonde

noo



il

LO A ii' AìqTA ME

Dai rami del frutteto le cicale si erano lasciate andare, nella giornata di pie

no sole estivo a ritmi forsennati° Adesso che anche gli ultimi chiarori prolungati

dell'ora legale stavano per diradarsi solo alcuni grilli riuscivano a far emergere,
nell aria aromatizzata delle erbe assortite dell'orto, i loro morbidi semitoni°

Come sempre anche stasera i due frati patiti di ginnastica aerobica erano usciti

dal convento per il rituale joggingo Altri due, dopo il telegiornale, avevano guada

gnato le proprie celle° Perse le ali estreme, i frati rimasti indugiavano pigramente
sulle sdraio della vasta terrazza, inanellando commenti a ruota libera Q:i fatti de!

giorno, assieme a battute d'annatao
Non erano ancora le ventitre quando il frate sacrestano irrompe precipitevolissi

mevolmente e, sconvolto e senza fiato, indica un punto all'esterno, nell ostoo D'un

balzo tutti ci postiamo al parapetto, subito allibiti di fronte a quanto cade sotto i
nostri occhi" una massa indistinta un !ucciolio multicolore dai bagliosi fulgenti°

Il primo che azzarda una spiegazione è per dire che si tratta di un fenomeno ot
ticoo

' Come può essere una illusione? Tutti vediamo qualcosa che non è un miraggio ,Vo

' Se non è un fantasma, è un grosso uccello notturno probabilmente un migratore

che ha smarrito la rotta e ha cercato rifugio ne! nostro orto t,o

" Non può essere nè un uccello esotico nè un gufo° è a terra si muove, ma ora

che certo ci ha visto non si spaventa e non vola "o

" Speso di sbagliarmi ma da quanto riesco a vedere ha piuttosto l'aspetto di un

grosso serpente, potrebbe essere sfuggito al luna park '°

In alto le stelle stanno a guardare, ma non hanno luce sufficiente per chiarire

l'arcano. Il "coso" è ad una distanza di cinquanta metri, ma non si riesce a distin

guere alcuna fattezza. Tutto attorno è buio. Il cono di luce del lampione sulla stra

da, abbastanza lontano, filtra a fatica fra i rami degli alberi e i filari della vi

gna° Quanto si riesce a scorgere è una figura bizzarra, beffarda, di colore verde-az

zurro, e poi giallo-rosa e ancora bianco-nera. Una figura che si muove barcollando" a

momenti sembra volersi lanciare in avanti con impeto, poi arresta all'improvvisoo Si

alza per qualche metro, s impenna nel!Varia, eseguisce semicerchi vibrando colpi a de

stra e a sinistra come per svincolarsi da una forza nascosta, e ricade a terra stri

sciando qua e là, fluttuante senza quiete nella penombra dell'erba alta e dei pampa

ni. Alcuni credono di individuare occhi con pupille smisurate dall'iride ardente°

Leggeri refoli di vento, a intervalli, fanno sbatacchiare il fogliame ed entran

do fra i tralci provocano sottili e devianti frastuoni" simulano tormentosi lamenti,o

fischi indistinti, o il sibilo di un alieno° "E' un ufo!v'.

E si ripiomba in un silenzio di vuota confusione. Anche i grilli hanno smesso di

cantare. Finalmente, qualcuno prende una decisione" " Dobbiamo avvertire il llS "°

" No prima cerchiamo di capire qualcosa di questo enigma. Andiamo a vedere ".

Nessuno è disposto ad affrontare l'avventura ravvicinata con l'ufo. Viene deciso

di uscire sulla strada, girare tuttVattorno e giungere sul retro, al di fuori del mu

ro di cinta, in un punto congruo per una più diretta osservazione.

Il piccolo contingente votato ad uno scontro imprevedibile si muove come un auto

ma sulla strada deserta, nessuno pronuncia parola, solo qualche leggero tintinnio fra

le pale e le scope brandite come armi - francescanamente? - di difesa.
Fosse, muovono così le schiere sugli avamposti presso le mura di Gerico nell'at

tesa del suono delle trombe.

( Continua a! prossimo numero )

i
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LA PREGHIERA DAL GUBIN DLA CORBA"

Vérgin Madar 

Madòna dia mié Còrba

Madar da! sani e Madar dal meschìn,

Ti chvtvstà lassù e par nissun t'jé òEba

ascolta al rò gubìn!

Eco guarda° propria par Ti, stassira,

mi a jrò impizzà chi-stà car, déla ad zzira!
Madar dl amore Madar dal dul$r,

Ti che dal zziél t véd tutt e tutt at sènt,

ascolta sta preghiera

ascolta al miè turment!

Guardàm Madòna° a son chi sól con Ti

in znòcc avsìn a Ti;

a s6n al tò gubèt

un sgòrbi dla natura

quand a m'inspèCCooo mi quasi am fagh paura!

Ma anch par mi a vién la primavera

e al sangv pt'il vénn al-s' ro'agita in bufera

quand com' un'ombra in mèz a la buscùra
mi a scolt l'incànt ch'al vién da la natura"

j'arciàm d amor ch'ass fà i rusgno a la sita,

ch' l'è 'na musica, un'onda

ch'la vién, ch'la va e ch'la t$rna
come cal sbàtar d'al da fronda in fronda!

Ed anca mi a vrév, Vergina bruna

andàr come j ' amrùs

pr'i bèj santiér dla luna;

tarmàr come 'na viola

in riva a 'na sculìna

al suppi alziér dla brezza dla marina;

o vèrzram come n' fior, che ai bas dl'aurora

al spand al sò udó'r

tra i' vérd di prà, che al fògh dal sS1 l'indòra!

«

Ma chi ooo nissun am guarda

e quand la nòtt l'è fonda

da sól mi am zzérch 'na sulitària via,

par piànzar lì la miè malincunìa!

La zént ch' m'incontra quasi l'am trascùra o o o

par mi a m'è stà surèla la sventura!

E ascolta alora Ti stà mîè preghiera,

Ti Regina dal zziél Madar dal Ssgnór
chè s'an póss mai vlér bén a 'na miè dòna,

tutt quel ch'è dentr' ad mi

anima vita cuor

mi tutt al dagh a Ti o°o

a Ti oo°

che t'jè la miè Madòna! Bruno Pasini


